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Con	la	condivisibile	decisione	n.	4603/2008	si	è	affermato	che	“il	modello	delle	società	miste	è
previsto	in	via	generale	dall’art.	113	comma	5	lett.	b)	d.lgs.	n.	267	del	2000,	come	modificato
dall’art.	14	d.l.	n.	269	del	2003	e	dalla	relativa	legge	di	conversione,	n.	326	del	2003,	norme	che,
pur	avendo	attinenza	ai	contratti	degli	enti	locali,	delineano	un	completo	paradigma,	valido
anche	al	di	fuori	del	settore	dei	servizi	pubblici	locali.	E	che	tale	modello	valga	anche	al	di	fuori
del	settore	dei	servizi,	lo	si	evince	dall’art.	1	comma	2	e	dall’art.	32	del	codice	dei	contratti
pubblici	(d.lgs.	n.	163	del	2006),	che	contemplano	il	caso	di	società	miste	per	la	realizzazione	di
lavori	pubblici	e	per	la	realizzazione	e/o	gestione	di	un’opera	pubblica.”.	Inoltre	traspare,	dal
parere	n.	456/2007	,	la	preoccupazione	di	fondo	–	che	attinge	con	precipuo	riferimento,	il
modello	della	“società	mista”	-	secondo	cui	una	“	condivisa	inconfigurabilità	del	modello	dell’in
house	per	le	società	miste	rischierebbe	di	condurre,	a	far	valere	gli	indirizzi	della	Corte	di
Lussemburgo	come	una	sorta	di	“incoraggiamento”	alla	costituzione	di	società	pubbliche	al
100%,	senza	alcuna	procedura	selettiva	e	senza	alcun	ricorso	al	mercato.	Questa	Sezione
ritiene,	invece,	che	l’affidamento	a	soggetti	pubblici	al	100%	costituisca,	in	qualche	modo,	la
negazione	del	mercato”.


